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Behind Energy

 Behind Energy (www.behindenergy.com), è un’iniziativa no-profit, che mira a portare alla 

luce i veri costi dell’energia e promuove la trasparenza energetica. È un “hub” che 

aggrega notizie, ricerche, studi e documenti internazionali legati al tema dell’energia e li 

classifica secondo una specifica chiave di lettura: gli impatti sociali, economici, ambientali 

e civili delle politiche energetiche. 

 Le fonti fossili hanno rappresentato e permesso nel corso del 20° secolo un’incredibile 
opportunità di sviluppo per il mondo ma al tempo stesso hanno creato esternalità 
negative per l’umanità intera, una su tutte l’effetto serra.

 La nostra mission è quella di stimolare una discussione obiettiva, la nostra ambizione è di 

uscire da un’ottica di parte, che divide il mondo fra buoni e cattivi, fra giusti e sbagliati, fra 

supporter e detrattori delle varie fonti. Vogliamo portare il ragionamento 

sull’approvvigionamento di energia dalla dimensione etica a quella 

economico/pragmatica, considerando tutti i costi anche quelli che oggi non vengono 

computati. 
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http://www.behindenergy.com/
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…ritorno all’inizio?
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“… Scommetterei il mio denaro sul sole e 

l’energia solare. Che incredibile fonte di 

energia!

Speriamo di non dover aspettare fino al 

momento in cui petrolio e carbone si 

esauriscano per poter usare questa 

tecnologia”.

Thomas Edison, 1931

Conversazioni con Henry Ford
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Energy Test

 …quanto spendono ogni anno i governi a livello globale per sussidiare le 
fonti rinnovabili? E quanto per i combustibili fossili?

 … quanto costano al governo americano ogni anno le operazioni di 
sicurezza energetica in Medio Oriente? (A titolo di esempio, i profitti di 
ExxonMobil, la più grande compagnia petrolifera degli Usa, nel 2015 sono 
stati di 16 miliardi di dollari e un valore in borsa di 366 miliardi di dollari) 

 … qual è la percentuale di guerre nel mondo che hanno come obiettivo la 
difesa o la conquista di fonti energetiche?

 … quanti sono i morti in un anno causati dall’inquinamento dell’aria?

 … quanto si stima che possa costare il risanamento dell’area intorno alla 
centrale di Fukushima dopo l’incidente del 2011?
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Energy Test

 Quanto spendono ogni anno i governi a livello globale per sussidiare le fonti rinnovabili? E 
quanto per i combustibili fossili?
- 120 miliardi di dollari all’anno in sussidi alle rinnovabili
- 490 miliardi di dollari all’anno in sussidi ai combustibili fossili (Fonte: Agenzia Internazionale per 

l’Energia)

 … quanto costano al governo americano ogni anno le operazioni di sicurezza energetica in 
Medio Oriente? (i profitti di ExxonMobil, la più grande compagnia petrolifera degli Usa, 
nel 2015 sono stati di 16 miliardi di dollari e un valore in borsa di 366 miliardi di dollari)
Non ci sono calcoli precisi ed esaustivi, ma una fonte indica che i costi per la sicurezza 
energetica nel Medio Oriente ammontano a circa 50 miliardi di dollari all’anno. 
(Fonte: Institute for the Analysis of Global Security)

 Qual è la percentuale di guerre nel mondo che hanno come obiettivo la difesa o la 
conquista di fonti energetiche?
A partire dagli anni Settanta tra il 25 e il 50% delle guerre sono state condotte per il controllo 
delle fonti energetiche, principalmente per il petrolio. 
(Fonte: Belfer Center for Science and International Affairs at Harvard Kennedy School)

 Quanti sono i morti in un anno causati dall’inquinamento dell’aria?
Ogni anno si registrano 12,6 milioni di morti premature (Fonte: Organizzazione Mondiale della Sanità)

 Quanto si stima che possa costare il risanamento dell’area intorno alla centrale di 
Fukushima dopo l’incidente del 2011?
Circa 360 miliardi di dollari
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Principali produttori e consumatori di petrolio

Nel 2014 il consumo globale di petrolio è aumentato di 840.000 b/d (+1%), 
mentre la produzione è aumentata di 2,1 milioni di b/d. La crescita è da 
imputare ai paesi emergenti. 

Fonte: BP
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Produzione Consumo

Europa & Eurasia 20%

Asia Pacifica 9%

Africa 9%

Medio Oriente 30%

Nord America 21%

Sud e Centro America 9%

Asia Pacifica 34%

Europa & Eurasia 20%

Africa 4%

Medio Oriente 9%

Nord America 25%

Sud e Centro America 8%
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Produzione e consumo di carbone

La produzione mondiale di carbone è calata dello 0,7% nel 2014, mentre i consumi sono
cresciuti dello 0,4%. L’India ha registrato il maggior incremento sia nella produzione
(+6,4%) sia nei consumi (11,1%).

Fonte: BP
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Produzione Consumo

Europa & Eurasia 11%

Asia Pacifica 69%

Africa 4%

Nord America 14%

Sud e Centro America 2%
Europa & Eurasia 12%

Asia Pacifica 72%

Africa 3%

Nord America 12%

Sud e Centro America 1%

Milioni di tonnellate di olio equivalente



10+Mercato del carbone

Fonte: World Coal Association
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Principali esportatori

1. Indonesia 426Mt 
2. Australia 336Mt 
3. Russia 141Mt 
4. USA 107Mt 
5. Colombia 74Mt 
6. Sud Africa 72Mt 
7. Canada 37Mt

Principali importatori

1. Cina 327Mt
2. Giappone 196Mt
3. India 180Mt 
4. Sud Corea 126Mt 
5. Taiwan 68Mt 
6. Germania 51Mt
7. Regno Unito 50Mt

Milioni di tonnellate (Mt) 2013
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Produzione globale di elettricità e proiezioni al 

2040

Già nel 2014 la nuova potenza installata di energia rinnovabile ha toccato il record di 
130 GW. Guidate da politiche di sostegno, nel 2040 le rinnovabili raggiungeranno il 
50% della nuova generazione elettrica e nel 2030 sorpasseranno il carbone  
divenendo la prima fonte di energia elettrica. Fonte: Agenzia Internazionale per l’Energia
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Dei quali
40% eolico
20% solare

2014

2040

riduzione

Rinnovabili

Carbone

Gas

Nucleare

Petrolio
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Rinnovabili: capacità installata 

Fonte: IRENA
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Idroelettrico Eolico Solare Bioenergie Geotermico

Nuova capacità installata nel  20152011   2012   2013   2014   2015

Capacità 

1.985 GW di rinnovabili 
alla fine del 2015, +8,3% 
nell’ultimo anno

Oltre l’80% di capacità 
rinnovabile è in Asia, 
Europa e Nord America

Nel 2015 crescita in Asia è 
stata del 12,4%
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Esternalità
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Definizione:
Effetto positivo o negativo che un’attività di produzione o di consumo di un soggetto 
economico qualsiasi genera sull’attività di produzione o di consumo di un altro 
soggetto, senza che questo effetto si rifletta nei prezzi pagati dal consumatore.

L’inquinamento è un classico esempio di esternalità negativa: 
l’inquinamento generato dalla produzione di beni non è incluso nei 
costi  quando tali prodotti vengono venduti.

Uno dei costi che generalmente non viene considerato quando si 
parla di energia sono le guerre per la gestione delle fonti di 
energia. 

Altri costi sono legati alla salute, come ad esempio le morti 
premature causate dall’inquinamento dell’aria. 

... a tali costi si aggiungono i sussidi che devono essere presi in 
considerazione per una completa valutazione delle differenti 
opzioni di utilizzo delle fonti di energia... Fonte: Behind Energy

Pagato dalle 
future 
generazioni

Pagato dai 
governi

Pagato dai 
governi e 
cittadini
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Sussidi
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Negli ultimi anni il settore 
dell’energia ha ricevuto 
migliaia di miliardi di 
dollari da parte dei 
governi, equivalente ad 
almeno l’1% dell’economia 
globale.

Alle fonti fossili
• 490 miliardi di dollari l’anno 

(1 milione di dollari al minuto), pari 
al Pil della Norvegia.

Fonte: Agenzia Internazionale per l’Energia

Alle rinnovabili
• 120 miliardi di dollari all’anno 

(0,2 milioni ogni minuto), pari al 
Pil dell’Ungheria.

• Il 70% dei sussidi proveniente da 
soli 5 Paesi: Germania, USA, Italia, 
Spagna e Cina.

80%

20%
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Disastri ambientali degli ultimi 30 anni
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1986 Chernobyl
Il più grande incidente nucleare della storia. Oltre 500.000 lavoratori (pari a circa il 
50% della pop. di Milano) coinvolti nel tentativo di contenere la contaminazione.

1989 Exxon Valdez
La petroliera Exxon Valdez ha sversato tra  41.500-119.000 m3 di petrolio
(l’equivalente di 17-47 piscine olimpioniche) al largo delle coste dell’Alaska.

2002 Prestige
L’affondamento della petroliera Prestige ha causato la perdita di oltre 75.000 m3 di 
petrolio, contaminando le coste di Spagna, Francia e Portogallo.

2010 Deepwater Horizon
L’esplosione sulla piattaforma petrolifera Deepwater Horizon nel Golfo del 
Messico ha ucciso 11 persone e ha determinato la fuoriuscita di petrolio. Dopo 87 
giorni le perdite di petrolio sono state stimate in 780.000 m3 (312 piscine 
olimpioniche). Nel settembre 2014, un tribunale statunitense ha condannato la  
BP come responsabile del disastro a causa della sua totale negligenza. 

2011 Fukushima
Provocato da uno tsunami che ha colpito la centrale nucleare, l’incidente di 
Fukushima è il più grande disastro nucleare dopo Chernobyl. Oltre 18.000 persone 
sono morte e interi villaggi distrutti.

Costi ambientali

Centinaia di miliardi $

2 miliardi $

4,4 miliardi $

36,6 miliardi $

360 miliardi $
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Impatti sulla salute
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L’inquinamento dell’aria e la rapida industrializzazione di Cina, India e di altre aree del 
sud-est asiatico e pacifico sono oggi la maggior causa di morte e malattie, secondo i dati 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.

I rischi ambientali contribuiscono a più di 100 delle malattie e delle lesioni più 
pericolose al mondo, e uccidono 12,6 milioni di persone all'anno - quasi uno su quattro, 
il 23 % di tutti i decessi. L’inquinamento dell’aria è causa di 7 milioni di morti
premature.

Nel 2013 l’inquinamento da carbone ha ucciso 366.000 persone in Cina: 
il carbone bruciato per la produzione di elettricità 

è la maggior causa di inquinamento.
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Guerre per l’energia
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I combustibili fossili sono la causa di violenti conflitti in tutto il 
mondo.

Iraq/Siria, Sudan del Sud, Crimea/Ucraina e il mare del Sud della 
Cina sono le are più calde.

Il motivo principale delle guerre è il controllo di riserve e 
infrastrutture di petrolio e gas che costituiscono una delle principali 
fonti di reddito per i governi e le società che controllano la 
produzione e distribuzione delle fonti di energia.

La lotta per le risorse energetiche è un fattore determinante in molti 
conflitti recenti, tra cui la guerra Iran-Iraq del 1980-1988 , la guerra 
del Golfo del 1990-1991 e la guerra civile sudanese del 1983-2005.
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Cambiamento climatico | Riscaldamento globale
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Alcuni scienziati non ritengono che il cambiamento climatico sia causato da 
comportamenti umani; essi sostengono che un innalzamento delle 
temperature faccia parte di un ciclo naturale di andamento delle temperature.

La maggior parte degli scienziati identifica nella combustione delle fonti fossili 
la principale ragione del cambiamento climatico (seguita dall’agricoltura e dalla 
deforestazione). 

Definizione:
Aumento della temperatura della superficie terrestre

• Aumento del livello dei mari a causa dello scioglimento delle calotte polari.
• Maggior potenza e numero di tempeste (dovute a un aumento delle 

temperature degli oceani).
• Incremento delle precipitazioni che causano inondazioni e altri danni.
• Aumento del numero di incendi che minacciano habitat, case e vite umane.
• Ondate di calore che provocano la morte di persone e altri effetti negativi.

EFFETTI
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Chi paga il conto?
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Oggi sono i cittadini (direttamente o attraverso i conti 
pubblici) a pagare le conseguenze dell’aumento dei 
conflitti, dell’inquinamento e di morti premature.

Domani saranno le future generazioni a pagare il conto!
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Dal Protocollo di Kyoto… all’Accordo di Parigi
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1997 2005 20152012 2016

Il Protocollo di Kyoto è un 
accordo internazionale 
legato alla Convenzione 
delle Nazioni Unite sui 
Cambiamenti Climatici, che 
impegna le parti, fissando 
obiettivi vincolanti di 
riduzione delle emissioni a 
livello internazionale.
Il Protocollo di Kyoto è stato 
adottato a Kyoto, in 
Giappone , l’11 dicembre 
1997.

Il Protocollo di Kyoto 
è entrato in vigore il 
16 febbraio 2005 e il 
primo periodo di 
attuazione è iniziato il 
2008 per terminare 
nel 2012.

Nel 2012 è stato concordato 
l’Emendamento Doha al 
protocollo, che prevede un 
secondo periodo di 
impegno. Ad aprile 2016 
solo 64 Stati avevano 
accettato l’Emendamento 
di Doha che per entrare in 
vigore richiede 
l’accettazione da parte di 
144 Paesi.

L’Accordo di Parigi è stato 
adottato il 12 dicembre 
2015. È il primo accordo 
globale che prevede 
azioni di mitigazione delle 
emissioni di gas serra, 
adattamento e 
implicazioni economiche. 
Entrerà in vigore nel 2020.

Obiettivo: mantenere l’aumento 
delle temperature sotto i 2°C 
rispetto ai valori preindustriali.

L’Accordo di Parigi è 
stato firmato il 22 
aprile 2016
(Giornata della Terra) 
da 175 paesi membri 
del UNFCCC, 15 dei 
quali l’hanno 
ratificato. 
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Il movimento “Divest”
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Che cosa significa Divest:
• Fermare gli investimenti in attività responsabili del cambiamento climatico
• Eliminare dal proprio portafoglio gli investimenti in carbone, petrolio e gas
• Convertire una parte dei propri investimenti in soluzioni al cambiamento climatico, come 

l’energia verde, l’agricoltura sostenibile, attività locali a basso impatto e molto altro ancora. 

È un movimento globale guidato dalla Rockfeller Foundation (fondatori di Exxon – una delle più 
grandi compagnie petrolifere al mondo) volto ad accelerare la transizione verso energie pulite.

Il movimento divest invita le istituzioni, i milionari e singoli investitori ad assumersi le proprie 
responsabilità sugli effetti che generano i loro investimenti finanziari.
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Crescono gli investimenti in rinnovabili
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Nel 2015 gli investimenti mondiali in rinnovabili hanno raggiunto i 286 
miliardi di dollari, superiore del 3% rispetto al precedente record del 2011.

Sono stati investiti in carbone e gas per la generazione elettrica meno del 50% degli investimenti 
fatti in solare, eolico e altra capacità rinnovabile.

La maggior parte di questi record mondiali sono stati raggiunti grazie agli investimenti in Cina 
(oltre il 17% per 102,9 miliardi di dollari).

Capacità eolica 63 GW (+17%)

Capacità solare 47 GW (+26%) 

Le rinnovabili sono un trend di investimento
• Bill Gates sta investendo 2 miliardi di dollari in tecnologie rinnovabili e ha lanciato un fondo di 

investimento di miliardi di dollari per progetti in energia pulita.
• Altri miliardari tech, come Mark Zuckerberg di Facebook e Jeff Bezos di Amazon aderiranno 

all’iniziativa lanciata da Gates.
• Google ha aumentato la sua capacità di generazione elettrica da rinnovabili a 2 GW con 

l’obiettivo di alimentare il 100% delle sue attività con energia verde entro il 2025.
• Apple ha annunciato che userà 100% di energia verde come solare ed eolico.

Nel 2015 più del 50% di 
nuova capacità è data da 

eolico e solare
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Previsioni di sviluppo del mercato
Nuova capacità da generazione rinnovabile fino al 2040 (GW)

OCSE

• Nel complesso, la domanda di energia elettrica inizierà 
a diminuire da oggi al 2040

• Vedremo una maggiore spinta verso politiche di 
efficienza energetica

• Nel settore solare, gli investimenti serviranno a 
sostituire impianti attuali, non a costruirne nuovi

• I paesi OCSE installeranno 882 GW di impianti solari di 
piccola dimensione e 272 GW di dimensione 
industriale da qui al 2040

NON-OCSE

• La crescita del mercato solare in paesi meno 
sviluppati sarà dominata da impianti industriali, 
per un totale di 1,594 GW (84% del totale 
mondiale)

• Cina e India insieme installeranno 1.106 GW
mentre i paesi più poveri 787 GW

• Entro il 2024, nei Paesi in via di sviluppo il solare 
avrà la quota più grande nella produzione di 
energia elettrica, superando il carbone
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Dalla spinta politica alla spinta del mercato
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Fonti: IMF, Bloomberg New Energy Finance
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Efficienza energetica
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L’efficienza energetica è il “combustibile” ecologico  più 
importante al mondo.

Negli ultimi dieci anni la il contenimento dei consumi è dovuto 
principalmente all’efficienza energetica. 

L’efficienza energetica è determinante nel raggiungere gli obiettivi 
globali di riduzione dell’uso di combustibili fossili e delle emissioni di 
carbonio.

Dal 1990 l’efficienza energetica ha evitato l’emissione di 10,2 miliardi 
di tonnellate di CO2, contribuendo all’obiettivo di mantenere sotto i 
2°C l’innalzamento delle temperature.

Nel 2012, il settore dell’efficienza energetica ha attratto investimenti 
per circa 360 miliardi di dollari – un valore equivalente agli 
investimenti fatti nelle fonti fossili o in quelle rinnovabili.
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Veicoli elettrici
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Le auto elettriche 
non sono la 
soluzione se 

l’energia non è 
verde

In tutto il mondo ci sono oggi più di 1 miliardo di auto in 
circolazione, e solo lo 0,1 % è con alimentazione elettrica

ma…

le stime prevedono al 2040 il 35% (41 milioni) di vendite di 
veicoli elettrici sul totale di nuove macchine vendute.

Nel marzo 2016 i norvegesi hanno comprato più auto 
elettriche, ibride e ibride-elettriche che a diesel o benzina.

Con l’aumento delle vendite di veicoli elettrici, nel 2040 ¼ delle 
auto su strada saranno elettriche. 13 milioni di barili di 
petrolio al giorno verranno sostituiti con con 2.700 TWh di 
energia elettrica.

Che cosa succederebbe se le persone smettessero di 
acquistare petrolio?
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Lavori verdi
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I posti di lavoro nel settore delle rinnovabili hanno raggiunto quota 8,3 milioni nel 
2015. I paesi con il maggior numero di occupati sono:

1. Cina
2. Brasile
3. Stati Uniti
4. India
5. Germania
6. Spagna
7. Bangladesh

Istruzione e formazione sono cruciali per l'occupazione in questo 
settore relativamente nuovo e altamente dinamico.

Fonte: Irena

Solare fotovoltaico

Biocombustibili

Eolico

Biomasse

Solare termico

Biogas

Geotermico

Piccolo idroelettrico

Solare a 
concentrazione

8,3 milioni 
di posti di 
lavoro nel 

2015

Posti di lavoro (migliaia)
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In Italia nel 2015, il 14,9% delle assunzioni 
previste (74.700 posti di lavoro) riguarda i
green jobs, che si tratti di ingegneri 
energetici o agricoltori biologici, esperti di 
acquisti verdi, tecnici meccatronici o 
installatori di impianti termici a basso 
impatto: una crescita di 4 punti 
percentuali rispetto al 2009.

Nell’area aziendale della progettazione e 
della ricerca e sviluppo si arriva al 67%, a 
dimostrazione del legame sempre più 
stretto tra green economy e innovazione 
aziendale.

La richiesta di competenze green è il traino per le assunzioni: 219.500 posti nel 2015.
Green Jobs e competenze green sono il nuovo esercito di lavoratori: 294.200 posti il 59% della 
domanda di lavoro.

Fonte: Fondazione Symbola (2015), GreenItaly, Rapporto 2015

Lavori verdi
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Green jobs
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Le lauree più ricercate per lavorare nel settore dell’energia

Nel settore dell'energia in Italia l'occupazione è in crescita, con un aumento delle opportunità di 
lavoro in particolare nelle aree di ricerca e sviluppo e di produzione ed erogazione del servizio. 
A trainare l'innovazione e in parte anche le assunzioni sono i settori delle rinnovabili e della 
efficienza energetica, mentre le figure professionali più ricercate sono quelle con competenze di 
natura tecnico-specialistica: ingegneristiche, business development e di conoscenza delle 
normative e regolamentazioni del mercato.

Fonte: ManpowerGroup – “Work in Energy – Future Jobs Trends in the Energy Industry”
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Contatti
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Galleria San Babila, 4b

20122 Milano – Italy

Tel. +39 02 76 21 24 1 

Fax. +39 02 76 21 24 51

info@behindenergy.com

www.behindenergy.com

mailto:info@behindenergy.com
http://www.behindenergy.com

